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COMUNE DI CASTELFRANCO DI SOTTO 
PROVINCIA DI PISA 

 
 

DELIBERAZIONE  
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

n° 158 del 09/10/2014 
 

 
Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO DEL COMITATO UNIC O DI GARANZIA PER 
LE PARI OPPORTUNITA’, LA VALORIZZAZIONE DEL BENESSE RE DI CHI LAVORA E 
CONTRO LE DISCRIMINAZIONI.                

 
 
L’anno Duemilaquattordici, il giorno nove del mese di Ottobre, alle ore 18:30, nella sede comunale, 

convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale. 
 
 

(omissis il verbale) 
 
 
PRESIEDE il SINDACO dott.  TOTI GABRIELE  
 
Dei componenti la Giunta Comunale: 
 

   PRESENTE ASSENTE 
1. TOTI GABRIELE - Sindaco X    
2. MEROLA LIDA - Vice Sindaco X    
3. NARDINELLI GIULIO - Assessore X    
4. BONCIOLINI CHIARA - Assessore X    
5. GROSSI FEDERICO - Assessore X    
6. BERTONCINI ANTONIO - Assessore X    
     
  T O T A L E 6 0 

 
 
ne risultano PRESENTI  n.   6      e  ASSENTI  n.   0  . 

 
 
PARTECIPA  il   dott. LAZZARINI LUCA in qualità di SEGRETARIO GENERALE, incaricato 

della redazione del verbale. 



DELIBERA DI GIUNTA n° 158 del 09/10/2014 - Comune di Castelfranco di Sotto 
  Pag.  2/3 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO CHE:  
- l’art. 21 della legge n. 183 del 04.11.2010 ha modificato l’art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001 

prevedendo l’istituzione obbligatoria nelle PA dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”;  

- la Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e del Ministro per le 
Pari Opportunità del 04.03.2011 fornisce le “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati 
Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni”;  

- con la Deliberazione G.C. n 147 del 03/10/2013, atto di indirizzo, sono stati stabiliti i criteri per 
la nomina dei rappresentanti dell’Amministrazione nel Comitato Unico di Garanzia; 

- con  Deliberazioni G.C. n. 14 del 06/02/2014 e n. 25 del 19/03/2014 sono stati nominati i membri 
effettivi e supplenti ed il Presidente del Comitato Unico di Garanzia; 

- con la riunione del 14.05.2014 ha avuto luogo l’insediamento del Comitato Unico di Garanzia di 
questa Amministrazione comunale;  
 

CONSIDERATO che la citata Direttiva ministeriale del 04.03.2011 prevede altresì che il CUG, 
adotti un regolamento inerente la disciplina relativa al suo funzionamento recante, in particolare, 
disposizioni relative a: convocazioni, periodicità delle riunioni, validità delle stesse, verbali, rapporto/i 
sulle attività, diffusione delle informazioni, accesso ai dati, casi di dimissioni, decadenza e cessazione 
della/del Presidente e dei/delle componenti, audizione di esperti, modalità di consultazione con altri 
organismi etc.;  
 

RILEVATO che i membri del C.U.G. hanno elaborato il testo del Regolamento per il 
funzionamento del Comitato stesso, allegato al presente atto, composto da n. 11 articoli; 
 

ESAMINATO il testo proposto e ritenutolo conforme alle disposizioni normative di riferimento e 
compatibile con l’organizzazione del lavoro dell’Ente;  
 

VISTO il D.Lgs. 267/2000;  
 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio interessato, 
ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 6 del Regolamento dei controlli interni, che si allega 
all'originale del presente atto; 
  

Dato atto altresì che per il presente atto, non comportando riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente, si prescinde dal rilascio del parere di regolarità 
contabile; 
 

Con voti unanimi, resi e riscontrati nei modi e termini di legge; 
 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di dare atto che le premesse di cui sopra sono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione che si intendono integralmente riportate ed approvate nel presente dispositivo.  
 

2. Di approvare il “Regolamento per il funzionamento del Comitato Unico di Garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” del Comune di 
Castelfranco di Sotto, composto da n. 11 articoli (All. A) che si allega quale parte integrante e sostanziale 
del presente atto.  
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3. Di dare atto che la presente deliberazione non è rilevante sotto il profilo contabile. 

 
4. Di incaricare l’Ufficio Personale Associato di dare comunicazione al personale dipendente e alla 

R.S.U. Aziendale dell’adozione del  presente atto. 
 

5. Di incaricare il Responsabile del Settore n. 2 di curare la pubblicazione del provvedimento nel 
sito web istituzionale dell’Amministrazione nella Sezione “Comitato Unico di Garanzia”. 

 
Inoltre, considerata l’urgenza del presente provvedimento; 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Con voti unanimi resi e riscontrati nei modi e termini di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 
 

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
  

LAZZARINI LUCA TOTI GABRIELE 
 

 
 
 
Copia cartacea di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi degli artt.20 e 21del D.lgs. 82/2005 e 
successive modificazioni. 
 

 
 
 



REGOLAMENTO DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA PER LE PARI OPPORTUNITA’, 
LA VALORIZZAZIONE DEL BENESSERE DI CHI LAVORA E CONTRO LE 

DISCRIMINAZIONI

Art. 1

Oggetto del Regolamento

Il  presente  Regolamento  disciplina  il  “Comitato  Unico  di  Garanzia  per  le  pari  opportunità,  la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (di seguito CUG) che è stato 
istituito con delibera di Giunta Comunale n. 14 del 06.02.2014, ai sensi dell’art.57 del D. Lgs. 30 
marzo 2001 n. 165 (come modificato dall’art. 21 della L. 4 novembre 2010 n. 183) e della Direttiva 
emanata dai Dipartimenti della Funzione Pubblica e per le Pari Opportunità del 4 marzo 2011.

Art. 2

Composizione

Il CUG è nominato con delibera di Giunta Comunale, è composto da un componente designato da 
ciascuna delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello di amministrazione, 
da un pari numero di rappresentanti dell’amministrazione, di cui uno con funzioni di Presidente, in 
modo da assicurare complessivamente la parità di genere e la rappresentanza di tutto il personale.

Per ogni componente effettivo è previsto un supplente.

Il CUG designa al proprio interno su proposta del Presidente un Vice Presidente ed un Segretario.

Art. 3

Durata in carica

Il CUG dura in carica quattro anni decorrenti dalla data di adozione del provvedimento di nomina 
ed i componenti possono essere rinnovati una sola volta.

La cessazione dall’incarico di componente del CUG può avvenire:

a) Per cessazione del rapporto di lavoro;

b) Per dimissioni volontarie da presentare in forma scritta al Presidente ed inviate per 
conoscenza al Segretario Generale:

c) Per decadenza, in caso di assenza senza giustificato motivo ad almeno tre riunioni 
consecutive.

Art. 4

Funzioni dei componenti



Il  Presidente rappresenta il  CUG nei  rapporti  con i  soggetti  istituzionali  esterni,  nonché con il 
Comune di Castelfranco di Sotto; convoca le sedute, ne predispone l’ordine del giorno anche sulla 
base  delle  indicazioni  dei  componenti  e  le  presiede,  coordinandone  le  attività;  il  Presidente 
provvede affinchè  l’attività  del  CUG si  svolga  in  stretto  raccordo con i  competenti  organi  del 
Comune di Castelfranco di Sotto.

In caso di assenza del Presidente le funzioni sono svolte dal Vice Presidente.

Il  segretario  cura  la  stesura e  la  tenuta  dei  verbali  delle  riunioni,  la  corrispondenza  interna  ed 
esterna,  l’archivio e coadiuva il  Presidente nell’attività  amministrativa avvalendosi  delle  risorse 
messe a disposizione dal Comune.

Art. 5

Convocazioni e modalità di funzionamento

Il CUG si riunisce, di norma, almeno due volte all’anno.

Il Presidente convoca il CUG in via straordinaria ogni qualvolta le circostanze lo richiedano, su 
iniziativa del Presidente o di almeno un terzo dei componenti effettivi. La convocazione ordinaria 
viene effettuata ai componenti titolari e per conoscenza a quelli supplenti per via telematica almeno 
cinque giorni lavorativi prima della data prescelta per la riunione; la convocazione straordinaria 
viene effettuata con le stesse modalità almeno il giorno precedente a quello fissato per la seduta, 
anche telefonicamente. La convocazione deve contenere l’indicazione dell’ordine del giorno e la 
documentazione strettamente necessaria per la trattazione dei relativi argomenti.

L’eventuale  impossibilità  sopravvenuta  a  partecipare  alle  riunioni  dovrà  essere  prontamente 
comunicata, preferibilmente per scritto, al Presidente e in sua assenza al Vice Presidente, dal titolare 
interessato che provvederà altresì ad avvisare tempestivamente un supplente.

Le riunioni del CUG risultano valide con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti.

Di  ogni  riunione  viene  redatto  un  verbale  sintetico  che  viene  sottoscritto  dal  Presidente  e  dal 
segretario.  Lo stesso viene trasmesso ai  componenti  del CUG titolari  per via telematica i  quali 
possono richiedere che vengano inserite a verbale eventuali  osservazioni o richiedere che siano 
formalizzate dichiarazioni testuali.

Il  CUG formula  al  Comune le  sue  proposte  e/o  richieste  attraverso singoli  atti  predisposti  dal 
Presidente,  che  verranno  inviati  al  Sindaco  e  al  Segretario  Generale  per  i  provvedimenti  di 
competenza e per conoscenza alle OO.SS.  e R.S.U.

I provvedimenti del CUG sono assunti con la maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il  
voto del Presidente.

Il  CUG  redige  entro  il  30  marzo  di  ogni  anno,  una  dettagliata  relazione  sulla  situazione  del 
personale del Comune, riferita all’anno precedente, riguardante l’attuazione dei principi di parità, 
pari opportunità, benessere organizzativo e di contrasto al fenomeno del mobbing.

Detta relazione, da trasmettere al Sindaco, al Segretario Generale ed al Nucleo di Valutazione, deve 
tenere conto anche dei dati forniti sui temi di cui sopra dall’amministrazione ai sensi del D. lgs. 
81/2008 e ricavabili dalla relazione redatta ai sensi della direttiva 23 maggio 2007 della Presidenza 



del Consiglio dei Ministri – Dipartimenti della Funzione Pubblica e per le Pari opportunità recante 
“misure  per  realizzare  parità  e  pari  opportunità  tra  uomini   e  donne  nella  amministrazioni 
pubbliche”.

I  componenti  del  CUG  si  impegnano  ad  osservare  la  massima  riservatezza  in  ordine  a  fatti, 
situazioni  personali  di  cui  sono  venuti  a  conoscenza  nello  svolgimento  dei  propri  compiti 
istituzionali.

Art. 6

Dimissioni dei componenti

Le dimissioni di un componente del CUG devono essere presentate in forma scritta al Presidente del 
CUG stesso ed inviate per conoscenza al Segretario Generale per consentirne la sostituzione.

Il  CUG ne  prende  atto  nella  prima  seduta  successiva  alla  data  di  trasmissione  della  lettera  di 
dimissioni.

Il Presidente comunica, in forma scritta, le proprie dimissioni al Segretario Generale.

Art. 7

Compiti del CUG

Al CUG sono attribuiti compiti propositivi, consultivi e di verifica in ordine all’ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico, al miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia delle prestazioni 
collegate  alla  garanzia  dell’ambiente  di  lavoro  caratterizzato  dal  rispetto  dei  principi  di  pari 
opportunità, di benessere organizzativo e dal contrasto  di qualsiasi forma di discriminazione e di 
violenza morale o psichica per i lavoratori conformemente a quanto disposto dall’art. 57, comma 3, 
del D. Lgs. 165/2001, introdotto dall’art.  21 della L. 183/2010 e dalla Direttiva della Funzione 
Pubblica e per le Pari Opportunità.

Al CUG, in particolare, spettano le seguenti funzioni:

a) Propositive su:

 Predisposizione di piani di azioni positive, per favorire l’uguaglianza sostanziale sul 
lavoro tra uomini e donne;

 Promozione  e/o  potenziamento  di  ogni  iniziativa  diretta  ad  attuare  politiche  di 
conciliazione  vita  privata/lavoro  e  quanto  necessario  per  consentire  la  diffusione 
della cultura delle pari opportunità;

 Temi che rientrano nella propria competenza ai fini della contrattazione integrativa;

 Iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l’affermazione sul lavoro della 
pari dignità delle persone nonché azioni positive al riguardo;



 Analisi e programmazione di genere che considerino le esigenze delle donne e quelle 
degli uomini (es. bilancio di genere);

 Diffusione  delle  conoscenze  ed  esperienze,  nonché  di  latri  elementi  informativi, 
documentali, tecnici e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili 
soluzioni da adottate da altre amministrazioni;

 Azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo;

 Azioni  positive,  interventi  e  progetti,  quali  indagini  di  clima,  codici  etici  e  di 
condotta,  idonei a  prevenire  o rimuovere situazioni di  discriminazioni o violenze 
sessuali, morali o psicologiche – mobbing – nel Comune.

b) Consultive, formulando pareri su:

 Progetti di riorganizzazione dell’amministrazione di appartenenza;

 Piani di formazione del personale;

 Orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativa e interventi di conciliazione;

 Criteri di valutazione del personale;

 Contrattazione integrativa sui temi che rientrano nelle proprie competenze.

c) Di verifica su:

 Risultati delle azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in materia di 
pari opportunità;

 Esiti delle azioni di promozione del benessere organizzativo e prevenzione del 
disagio lavorativo;

 Esiti delle azioni di contrasto alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di 
lavoro – mobbing;

 Assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, 
all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla 
religione o alla lingua, nell’accesso, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, 
nella formazione professionale, promozione negli avanzamenti di carriera, nella 
sicurezza sul lavoro.

Il CUG promuove, altresì, la cultura delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della persona 
nel contesto lavorativo, attraverso la proposta, agli organismi competenti, di piani formativi per tutti 
i  lavoratori e tutte le lavoratrici,  anche attraverso un continuo aggiornamento per tutte le figure 
dirigenziali.

Il CUG opera in stretto raccordo con il vertice amministrativo del Comune ed esercita le proprie 
funzioni  utilizzando le  risorse umane e  strumentali,  idonee a garantire  le  finalità  previste  dalla 



legge, che l’amministrazione metterà a tal fine a disposizione, anche sulla base di quanto previsto 
dai contratti collettivi vigenti.

Il Comune provvede a realizzare sul proprio sito web un’apposita area dedicata alle attività del 
CUG il quale provvede ad aggiornarlo periodicamente con le attività svolte.

Art. 8

Commissioni e gruppi di lavoro

Nello  svolgimento  della  sua  attività  il  CUG  può  operare  in  commissioni  o  gruppi  di  lavoro, 
avvalendosi anche di esperti/e esterni/e i quali svolgono funzione consultiva senza diritto di voto.

Art. 9

Accesso agli atti

Gli  atti  del  CUG sono accessibili  a  coloro  che  ne  facciano formale  richiesta  sulla  base  di  un 
interesse giuridicamente rilevante. L’accesso verrà consentito, previa valutazione del Comitato, nel 
rispetto della normativa vigente in materia di accesso agli atti e di protezione dei dati personali.

Il  CUG può accedere ai documenti  inerenti le materie di  propria competenza, nel rispetto delle 
procedure e delle norme vigenti.

Le  informazioni  ed  i  documenti  assunti  dal  Comitato  nel  corso  dei  suoi  lavori  devono  essere 
utilizzati nel rispetto delle norme contenute nel Codice per la protezione dei dati personali.

Art. 10

Validità e modifiche del Regolamento

Il presente Regolamento entra in vigore dopo la sua approvazione da parte del CUG con apposito 
atto della Giunta Comunale e viene pubblicato sul sito istituzionale del Comune.

Le modifiche che si intendono apportare al presente Regolamento dovranno essere discusse dal 
Comitato con la presenza di almeno tre quarti dei componenti ed approvate a maggioranza degli 
stessi.

Art. 11

Norme finali e transitorie

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rinvia alle norme vigenti. 


